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Donne e violenza: due parole
ancora troppo usate insieme
Una ricorrenza per non dimenti-
care il coraggio e la forza delle
donne.
Oggi, 8 marzo, è la Giornata in-
ternazionale dei diritti della don-
na: una celebrazione istituita
per ricordare tutte le conquiste
sociali, economiche e politiche
femminili, ma anche per porre
l’accento sulle violenze, le offe-
se e le discriminazioni a cui pur-
troppo sono soggette molte
donne anche al giorno d’oggi.
Proprio per questo motivo, ab-
biamo deciso di condividere il
frutto della nostra riflessione fat-
ta tra i banchi di scuola in occa-
sione del 25 novembre: «Giorna-
ta internazionale contro la vio-
lenza sulle donne». Documen-
tandoci sul tema, abbiamo sco-
perto che si tratta di una ricor-
renza piuttosto giovane, poiché
celebrata a partire dal 2000, a
seguito di una delibera ufficiale
del ‘99 dell’Assemblea generale

delle Nazioni Unite. Ci siamo
chiesti il motivo per cui è stata
scelta proprio questa data e sia-
mo venuti a conoscenza di un
tragico episodio di femminici-
dio, consumatosi il 25 novem-
bre 1960 nella Repubblica Domi-
nicana. Le vittime furono le tre
sorelle Mirabal, le quali vennero
brutalmente uccise per ordine

del dittatore Trujillo. Le donne
stavano recandosi a far visita ai
rispettivi mariti in carcere, quan-
do furono fermate, rapite, tortu-
rate, stuprate e infine trucidate
dai soldati del servizio di infor-
mazione militare del tiranno sen-
za scrupoli.
Nel ricordare la drammatica vi-
cenda delle sorelle Mirabal, ma

soprattutto di tutte le donne vit-
time di violenza, abbiamo riflet-
tuto cercando di capire cosa si-
gnifichi veramente «violenza» e
quali potrebbero essere le solu-
zioni per risolvere questo gravis-
simo problema. Siamo giunti al-
la conclusione che per violenza
non si deve intendere semplice-
mente una violenza fisica, ma

anche verbale e psicologica,
nonché qualsiasi atto che possa
andare a minare la dignità e li-
bertà personale, come ad esem-
pio lo stalking e le molestie. Inol-
tre, abbiamo capito che per eli-
minare realmente questa pro-
blematica, sin da bambini van-
no insegnati valori come tolle-
ranza, amore, fiducia, rispetto
del prossimo, imparando a risol-
vere tutte le discussioni attraver-
so il dialogo, senza dover ricor-
rere ad altri mezzi prepotenti e
prevaricanti, accettando quindi
l’opinione dell’altro.
Soltanto così nel mondo non ci
sarà più violenza. Perché è bello
e giusto tingersi il volto, regala-
re una mimosa o colorare le pan-
chine e le scarpette di rosso,
ma purtroppo non basta. Per far
sì che le donne non siano più vit-
time di violenza, bisogna cono-
scere e trasmettere certi valori,
ma soprattutto, bisogna denun-
ciare prima che sia troppo tardi.

Classe II F

In alto il disegno della II F contro la violenza sulle donne, in basso il disegno di Alessia Gemma III F sui luoghi del cuore

STRINGERSI ATTORNO AL FUOCO

«È importante in
tempi difficili come
questi stare vicino
alla famiglia»

Il progetto

Un censimento dei nostri ’luoghi del cuore’
per dare valore alla comunità e alla frazione

Abbiamo disegnato
sia gli edifici storici,
scoprendone le leggende,
sia luoghi inosservati

La violenza sulla donna non è soltanto fisica
La classe II F ha scoperto la storia delle sorelle Mirabal, stuprate e uccise su ordine del dittatore dominicano Trujillo

Le luminarie dell’imponente al-
bero accese nel periodo di di-
cembre, hanno illuminato la vo-
glia di vivere una ‘certa normali-
tà’, di cui tutti abbiamo bisogno
oggi. «Il primo passo - secondo
una delle responsabili dell’asso-
ciazione Arci Capannina - è tor-
nare a riscoprire i valori su cui si
fonda la piccola comunità, con-
solidare le relazioni e valorizza-
re ciò che c’è intorno a noi». Im-
portante in questo senso è stato

il lavoro dei volontari e di alcu-
ne famiglie di Massenzatico che
hanno messo in campo una se-
rie di iniziative per riscoprire il
territorio e le persone che lo abi-
tano. È in questa direzione che
si è svolta anche l’attività che
noi ragazzi della scuola secon-
daria abbiamo portato avanti
con il nostro progetto ’I luoghi
del cuore’. Come prima fase del
nostro percorso abbiamo visita-

to e fotografato gli edifici, i mo-
numenti storici e i nostri luoghi
‘del cuore’, ossia posti inosser-
vati che rappresentano parte
della vita affettiva. In classe li ab-
biamo disegnati scoprendone
anche caratteristiche, storie e
leggende da raccontare. I dise-
gni sono stati realizzati usando
tecniche pittoriche diverse. Par-
te del percorso è stato finalizza-
to anche all’allestimento di una
mostra e alla costruzione di un
reportage sulla frazione per ca-
pire come la comunità ha vissu-
to questi ultimi anni e scoprire
come si vede in prospettiva. Dal-
le interviste è emerso che è im-
portante stare vicino alla fami-
glia e ai propri cari, anche in

tempi difficili come questi ed è
nel senso di comunità che si ri-
trova quella solidarietà umana
necessaria a non sentirsi soli.
Molti ripongono fiducia nei ra-
gazzi sperando che sappiano
cogliere nuove opportunità. Dai
quesiti si è ricavato che le perso-
ne credono che un progetto di
solidarietà sul territorio debba
essere costante e che sia molto
importante per superare lo

sconforto causato dall’emergen-
za, e non solo da quella. Biso-
gna riscoprire le piccole cose,
avendo cura di tutto ciò che ab-
biamo intorno, vivendo i luoghi
più cari che appartengono alla
nostra storia e alla nostra quoti-
dianità: i luoghi del cuore.

Chiara Borghi, Elia Tondelli,
Irene Cigarini, Ludovica
Domenichini Disegno di

Alessia Gemma III F

TEMPISMO

Oltre alle mimose,
bisogna conoscere e
trasmettere
certi valori

Scuola media Galileo Galilei di Massenzatico

DIFFERENZE

L’8 marzo celebra i
diritti acquisiti dalle
donne, il 25 novembre
è contro le violenze


